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INDICI

DIRITTI D’AUTORE
Sui libri online accuse
diMicrosoft aGoogle
Daniela Roveda u pagina 41 

TARIFFE TELEFONICHE
L’Authority: abolire
lo scatto alla risposta
Carmine Fotina u pagina 16 

... PANORAMA ...

RAPPORTO ISMU
Hannoundiploma
4 immigrati sudieci
JOB24 u pagine 25-28 

di Elsa Fornero

Secondo le dichiarazioni di
vari ministri, il "riordino"
del sistema pensionistico

(ottavo dei dodici irrinunciabili
punti del Governo Prodi post-
crisi) dovrebbe comprendere
unaumentodellepensionimini-
me, l’attenuazione dello "scalo-
ne"Maronie,siapureconmino-
recertezza, larevisionedeicoef-
ficienti di trasformazione per il
calcolo delle future pensioni
contributive. Si tratta di misure
alquanto eterogenee e la loro
combinazione in un unico pac-
chetto può non soltanto aumen-
tare la confusione, e con essa
l’ansia,degliitalianiinunamate-
riadiperségiàcomplessamaan-
che gettare più di un’ombra sul
futuro assetto del sistema, che
dovrebbe rappresentare il vero
obiettivodel riordino.

Delle tre misure, la prima ha
chiaramente natura assistenzia-
le e non dovrebbe perciò essere
inclusatraiprovvedimentidiri-
forma del sistema pensionisti-
co, ma piuttosto all’interno dei
trasferimenti di reddito finaliz-
zati alla solidarietà e finanziati a
carico della fiscalità generale.
Non ha infatti senso addossare
l’aumento delle pensioni mini-
me ai contributi sociali, una tas-
sazione che grava sul solo fatto-
relavoro.Lasceltarientrapiena-
mente nel novero della discre-
zionalità politica di utilizzare il
gettitofiscaleafavoredicatego-
riechesiritengonosfortunate.E
i percettori di pensioni minime
senza altri redditi possono ben
considerarsi traqueste.

Il secondo provvedimento ri-
guarda le pensioni di anzianità e
tocca direttamente il sistema
previdenziale,mahanaturatran-
sitoria,datochequestepensioni
sono destinate a esaurirsi con
l’entrata in vigore del metodo
contributivo (anche se tra molti
anni). L’attenuazione dello sca-
lone (per esempio da 60 a 58-59
anni),oltreaprovocare,rispetto
allo status quo, un aumento del-
laspesapensionisticacheoccor-
reinognicasofinanziare,vagiu-
dicata impropria sotto il profilo
della redistribuzione,perché fa-
vorisce le fasce d’età già avvan-
taggiate in quanto non toccate
dalla riforma del ’95; per loro in-
fatti lepensionicontinuanoaes-
serecalcolateconla generosa(e
spessoiniqua)formularetributi-
va, a scapito delle generazioni
giovani; essa potrebbe però an-
coraessereaccettatacomeprez-
zo"politico"per il terzo provve-
dimento, quello più avversato e
impopolare, che riguarda i coef-
ficientidi trasformazione.

Continuau pagina 2

... MIMOSE,NOGRAZIE ...

Dopo cinque sedute
consecutive in calo, riscat-
to delle Borse: Tokyo è sali-
ta dell’1,2%, Hong Kong del
2,1% e Shanghai del 2 per
cento. In rialzo anche i listi-
ni europei (Milano +0,5%) e
Wall Street (Dow Jones
+1,3%). Sulla fuga dai fondi
comuni, in Italia (4 miliardi
di rosso in febbraio) è intan-
to polemica tra banche, reti
e gestori.

Serviziupagina 3 e 45-48

Axaèprontaaentrarenelca-
pitaledelMontedeiPaschidiSie-
naconunaquotadel2%.Èquesta
una delle conseguenze più rile-
vantiseandrannoabuonfineine-
goziati in esclusiva fra Siena e il
colosso francesesu MpsVita. In-
tanto ieri a Roma doppio appun-
tamento per il presidente delle
Generali,AntoineBernheim,che
haincontrato ilpremier Romano
Prodi e il presidente dell’Anti-
trust,AntonioCatricalà.

Serviziupagina 38

di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

Festeggiamo l’8 marzo? No
grazie, se deve essere, co-

me negli ultimi anni, un’occa-
sioneperdarealledonneunri-
conoscimento rituale e a buon

mercato,unmazzettodimimo-
se (fiore sempre bello e gradi-
to) che libera da impegni so-
stanzialielasciaimmutatalare-
altà di discriminazione radica-
ta,acominciaredallavoro.Vor-
remmo un momento di rifles-
sione più ampia. Quest’anno

nonparliamodifestadelladon-
na ma di festa per la parità tra
uomini e donne. Non per smi-
nuire il ruolo delle donne ma
persottolineareche,dopocen-
to anni, due fatti ci sembrano
moltoimportanti.Primo,nono-
stanteiprogressiassoluticom-

piutiincampoeconomicoepo-
litico, per migliorare la condi-
zione della donna resta ancora
molto da fare in termini relati-
vi, cioè nel confronto tra gene-
ri nell’economia e nella politi-
ca.Secondo,colmarequestidi-
varinonèenondeveessereso-

lo compito femminile, per il
qualemeritiamoplausooinco-
raggiamento con cadenza an-
nuale,maunaquestionequoti-
dianaditutta lasocietà,uomini
e donne, nelle famiglie, nelle
impresee neigoverni.

Continuau pagina 8

AccordoAran-sindacati sulla previdenza integrativa per Regioni, Enti locali e Sanità (1,3milioni di lavoratori)

Tfrpubblico,maxi intesa
PressingUesull’Italiaper laselettivitàprevistadalcuneofiscale

di Antonella Olivieri

L’8marzo?Nonc’èproprionulladafesteggiare

Mercati

IN PRIMA LINEA

Attentati suicidi in Iraq
Strage di pellegrini sciiti

Padoa-Schioppa:
«Romaneutrale
suEndesa»
Eonmodifica
i limitidell’Opa

ICAMBIDELL’EURO (rilev.Bce)

LaNato dà il via all’offensiva nel Sud

Rapitodai talebani
inAfghanistan
inviatodiRepubblica

Bernheimall’Antitrust e a Palazzo Chigi

Axastringe l’alleanza
conMontepaschi
eprenotaunaquotadel 2%

UnPaeseproibitoagli stranieri

Bilanciopesantissimoperlacatenadiattentatichehainvestitoieri
l’Iraq:oltre 150morti, inprevalenza pellegrini sciitidiretti alla città
santa di Kerbala per la festività dell’Arbain. L’episodio più grave si
è registrato a Hilla, dove due kamikaze si sono fatti esplodere a un
posto di ristoro per i viandanti, uccidendone più di cento. Dopo il
tramontomilitantidial-Qaidahannoinoltrepresod’assaltouncar-
cereneipressi diMosul, liberando 140detenuti. upagina 7

ENERGIA
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L’inviato di «Repubblica»
Daniele Mastrogiacomo è stato
catturato dai talebani alla vigilia
dell’offensiva Nato avviata ieri
all’alba nel Sud del Paese. Lo ha
confermato un portavoce degli
stessi talebani, accusando Ma-
strogiacomo di essere «una spia
inglese».IlpremierRomanoPro-
dihasubitoriunitounverticesul-

la sicurezza. Mastrogiacomo, ha
detto con preoccupazione il mi-
nistro degli Esteri Massimo
D’Alema,nonènellemanidiban-
ditimadella«strutturamilitare»
talebana. Oggi il voto alla Came-
ra sul rifinanziamento delle mis-
sioni, tracuiquella afghana.

Serviziupagina 12
con Il Punto di Stefano Folli

Mercato dell’informatica
cresciuto dell’1,6%

Fuga dai fondi: sotto accusa le tasse e il nodo gestori-banche

I listini asiatici in rimonta
rilancianoEuropaeNyse

di Alberto Negri upagina 12

Calcaterrau pagina 37

Dopocinque seduteconsecutive in calo, le Borse
mondialitornanoaregistrareilsegnopiù: latur-

bolenzasuimercatiprobabilmentenonèpassata,ma
ilrimbalzinoècomunqueunbuonsegnale.InEuropa
lo Stoxx sale dello 0,92% sospinto da Londra
(+1,31%), Parigi (+0,96%) e Francoforte (+0,92%).
PiùdeboleMilano(+0,54%l’S&PMib).Indecisorial-
zoWallStreet:S&P+1,54%,Nasdaq+1,89%.

REUTERS

Rifiuti: Bertolaso si dimette, il premier lo ferma
Ilcommissarioper i rifiuti inCampania,GuidoBertolaso, si èdimesso
dopo che il ministro dell’Ambiente, Alfonso Pecoraro Scanio, aveva
rifiutato la proposta di aprire una discarica a Serre (Sa). Pecoraro ha
indicatounpropriodirigente. MadaPalazzoChigi èarrivato lo stop.

In America brusca frenata della produttività
Nel quarto trimestre del 2006 la produttività americana è aumen-
tata solo dell’1,6%, contro una precedente stima del 3 per cento.
Per l’ex presidente della Federal Reserve Alan Greenspan c’è una
possibilitàsu tredi recessioneentro quest’anno. upagina 5

OGGI IN EDICOLA
MASTER24:«Gestione
deicollaboratori»
Il 3˚cofanetto con libro, cd e dvd a 12,90 Á

S&P/MibMarzo07 40408 +168
EurexBund 10A (mar.07) 116,66 +0,02

Ciagate: condannato l’ex braccio destro di Cheney
LewisScooterLibby,excapodigabinettodelvicepresidenteame-
ricano Dick Cheney, è stato giudicato colpevole di spergiuro e in-
tralcio alla giustizia nel processo Ciagate. La pena sarà decisa il 5
giugno:Libbyrischia fino a30annidi carcere. upagina 7
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L’hi-tech italiano torna
lentamente a crescere. Secondo
il rapporto Aitech-Assinform, il
mercato dell’informatica nel
2006 è salito dell’1,6%, ancora
lontano da Ue (+3,9%) e Usa
(+5,7%). upagina 17

Tronchetti eRossi alla conta

A

BORSAITALIANA
Var%

IndiciGenerali 06.03 05.03 Var% in.an.

Emergenza siccità, appello del Governo al risparmio
Le amministrazioni competenti devono contribuire a risparmiare
le risorse idriche, minacciate da una gestione «irrazionale, inade-
guata e conflittuale»: è un passaggio della circolare inviata ieri da
RomanoProdi a ministri,presidentidi regionieprefetti. u pagina 20

Sul masterplan Telecom, ie-
ri all’esame del comitato

strategico, si andrà alla conta.
Lo scontro tra «vision» sarà
inevitabile al cda di domani,
sottintendendo anche diversi

modelli di governance. E il vo-
tositradurràinun’implicitasfi-
duciaalpresidenteGuidoRos-
sioalsociodiriferimentoMar-
coTronchetti Provera.

Articolo e serviziu pagina 37

Dopo l’esperienza di
«Espero»perlascuola,nasceil
secondo fondo di previdenza
complementare del pubblico
impiego.L’intesasiglatadasin-
dacati e Aran è il primo passo
perilsecondopilastrodeilavo-
ratoridiRegioni,entilocaliesa-
nità: in tutto circa 1,3 milioni di
dipendenti pubblici. L’adesio-
ne sarà volontaria, la contribu-
zione variabile e le pensioni li-
quidatealcompimentodell’età
pensionabile con almeno cin-
que anni di contribuzione. Il
nuovo fondo dovrebbe essere
operativoentroquattromesi.

Sul fronte del cuneo fiscale
dopo la riunione di ieri a Bru-
xellesl’Italiaprovvederàanoti-
ficare il provvedimento nei
prossimi giorni. In discussione
le esclusioni dai tagli previsti
dalla Finanziaria. Sotto esame
nonsololelimitazionialleutili-
ties ma anche quelle per ban-
che e assicurazioni. Il futuro
dell’operazione non sembra,
però, in discussione. Si cerca
uncompromesso.

Serviziu pagina 29

Confronto. Concordi sul rilanciodell’asse franco-tedesco, AngelaMerkel (a desrta nella foto) e la candidata
socialista all’Eliseo, SégolèneRoyal, hannoespresso ieri posizioni diverse sulla ristrutturazionedi Airbus.

06.03 Var

MATERIEPRIME

Ilnucleare
divideParigi
eBerlino

di Adriana Cerretelli

Le ambizioni di una politica
energeticacomunitariacol-

tivatedaAngelaMerkel,chedo-
mani presiederà il primo verti-
cedelsuosemestredipresiden-
za,siscontranocongliobiettivi
di Parigi. Che rilancia, a propo-
sito di energia a bassa emissio-
ne di carbonio, sull’utilizzo del
nucleare. Un’ipotesi ferma-
menterespintadaitedeschico-
me da molti dei 27 membri Ue.
Sul tema dell’unbundling, cioè
la separazione della proprietà
tra produttori e distributori di
energia,ParigieBerlinoritrova-
no l’accordo contro la linea du-
radellaCommissioneeuropea.
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Credo anch’io che gli ultimi
provvedimenti per l’ordi-

ne pubblico di Napoli siano ac-
qua tiepida. D’altra parte, ogni
volta che soltanto si adombra
un modesto impiego dell’Eser-
citopercompitidiguardiaesor-
veglianza c’è una fiera rivolta
delle autorità locali, sindaco in
testa.Chelagentedicamorrafe-
steggiun’uscita dal carcere con
i fuochi artificiali, poco male, è
una questione di protervia. Il
problema è che i fuochi li fanno
anche coi mitra e le rivoltelle.
Menorumore;più danno. 1

Zainetti pesanti
"Nonno" da parecchi anni,
constato, nell’accompagnarea

scuola imieinipoti, che
l’occorrenteperpocheoredi
istruzionediventadiunpeso
insopportabile. I libri, corredo
giornalierodelpiccolo, pesano
troppo! Imedici confermano
cheportareunozainetto
pesante, causadisturbialla
colonnavertebrale, inmolti
casi irreversibile; la "vecchia"
cartellaè statamessaalbando.

Pier Carlo Cremona
Nole Canavese (TO)

Elezioni e democrazia
Doppio turnoalla francese,
sistemamisto tedescoo comevi
paremaaunacondizione: chi
votadevepoter scegliere tra
dueopiùcandidati. Si faun

granparlaredi referendumper
lanuova legge elettorale,ma
pare chenessuno—avocealta
—dicachebisogna restituire
agli italiani ladecisione finale
da infilarenell’urna.Non siano
le segreteriedeipartiti,magli
elettori a scegliere se tra i
senatori diPalazzoMadamae
gli onorevoli diMontecitorio
devonoesserci Francesco
CarusoeLuxuria,Elisabetta
Gardini eMaraCarfagna. Se i
quattro si fosseroconfrontati
conunpaiodi concorrenti inun
determinatocollegio elettorale,
forsenonci saremmosorbiti il
litigio su sessualità e toilette,
oppure l’assoluta ignoranzasul
ruolodellaConsob. Insomma,

agli elettori l’arduasentenza su
chideve rappresentarli.

Eriberto Beneduce
Napoli

La piaga del terrorismo
Direchepersonaggi come
Curcio,D’Elia,Ronconi,
Morucci,Segio,Farandae tutti
glialtri facevanoriferimento
alla fallimentare ideologia
marxista-leninistasignifica
sopravvalutarli.Questi
sciaguratieranoriuniti in
cosche, campavanodi rapinee
contro le lorovittime inermi
portavanoattacchidove l’unica
notaunificanteera laviltà
(andavanoincinqueper
ammazzarneuno)e il sadismo.

Forseè il casodichiamare le
cosecol loronome.Niente
rivoluzione,nienteanalisi
marxista-leninista.Giàallora
leggere le loro"analisi
politiche"era raccapricciante
per lapochezzae il vuoto
mentaleche lecaratterizzava;
rileggerleoggi sembranopura
farsa, senonavesseroprodotto
unasciadimortiassassinati.
Perfinoparole terribili e
raccapriccianticome
terrorismo, lottaarmata,
rivoluzionesonoeccessiveper
questemezzecalzetteche
sparavanoalle spalledipersone
chefacevanosolo il lorodovere.

Lettera firmata
e-mail

di Innocenzo Cipolletta

Levicendegiudiziariedell’immobi-
liarista Danilo Coppola, qualun-
que sarà la conclusione a cui arri-

verà la magistratura, portano a una ri-
flessione con riferimento ai rapporti
tra proprietà e mezzi di informazione,
dato che lo stesso controlla, da poco,
unquotidiano, «Finanza Mercati», che
negli ultimi anni si è meritatamente ri-
tagliatounospazionelmercatodell’in-
formazioneeconomica nazionale.

L’informazione rappresenta la base
per il funzionamento di un’economia
di mercato. Non può esserci un’econo-
miadimercatosenoncircolal’informa-
zione e se ci sono evidenti asimmetrie
di informazione. Alcuni economisti
(vediilpremioNobelJosephStiglitzre-
centemente)mettonoinevidenzapro-
prio la difficoltà (se non l’impossibili-
tà) di funzionamento di un’economia
dimercato,proprioperchéapparediffi-

cile assicurare informazioni corrette e
diffuse a tutti gli operatori. Com’è pos-
sibilevalutareleopportunitàdiinvesti-
mento per un risparmiatore se questo
non conosce i rischi cui può andare in-
contro? E che cosa avviene se le infor-
mazioni vengono artatamente modifi-
cateperindurreglioperatorieconomi-
ci a certi comportamenti che si tradur-
ranno in benefici per altri? A volte non
è neppure necessario che le informa-
zioni siano modificate: basta la perce-
zionedellettorecheciòavvengaperde-
potenziare il ruolo dell’informazione.

Sappiamo tutti che l’informazione
perfetta non esiste e che ci sarà sem-
preunaqualcheasimmetriainformati-
va che pone alcuni soggetti in posizio-
ne di vantaggio rispetto ad altri. Ma
l’economia di mercato, come per altro
la democrazia in politica, non preten-
de la perfezione assoluta, bensì aspira
al miglior sistema possibile, attraver-

so continui adattamenti che ci avvici-
ninoaquellasituazioneidealechepre-
sumibilmentenonsiriusciràmaiarag-
giungere (Winston Churchill diceva
che la democrazia è un sistema pieno
di difetti, ma non si è ancora riusciti a
trovare nulla di meglio).

PerquestoilsistemagiuridicodeiPa-
esi ad economia di mercato si è dotato
diuncorponormativochestacrescen-
do,voltoareprimereabusinatidaasim-
metrie informative, volto ad obbligare
ladiffusionedi informazionieconomi-
cheperleattivitàchesibasanosusolle-
citazionidelrisparmio,voltoadassicu-
rare una certa circolazione delle infor-
mazioni affinché il mercato possa fun-
zionare al meglio. Recentemente nel
nostro Paese abbiamo assistito all’as-
salto a due banche quotate (Bnl e An-
tonveneta) e a una casa editoriale an-
ch’essaquotata(Rcs)adoperadiperso-
naggi(autodefinitisi“furbetti”)che,at-
traverso la manipolazione dell’infor-
mazione e altri reati, hanno realizzato
ingentiguadagniaidannidellacolletti-
vitàdeirisparmiatori.Alcunidiessiso-
no stati scoperti e stanno rivelando la
trama di connivenze e di abusi perpe-
trati, che ancora deve essere del tutto
svelataperricomprenderetutti iprota-
gonistidi queigiorni.

Nelsistemadell’informazione,igior-
nali e le case editrici giocano un ruolo
importante. La prova l’ha data questo
stesso giornale che, nei giorni bui dei
“furbetti”, per primo ha denunciato
anomalie di comportamenti, emersio-
ne di ricchezze improvvise, collusioni
conleautorità,ehasvoltoinchiesteac-
curateperinformareilpubblicodiquel-
lo che stava succedendo, assumendosi
ilrischiodiscomodarepersoneeperso-
naggiallorapotenti.Mal’informazione
presuppone una pluralità di soggetti
che operino in modo indipendente,
ognuno con la sua visuale e la sua stru-
mentazionediinformazione.Eccoper-
ché è importante che giornali, grandi e
piccoli,coesistanoesianotuttiorienta-
tiverso ladiffusionedellamaggiore in-
formazione,senza checi siano sospetti
cheessapossaesseremanipolata.

Certezze non se ne avranno mai, ma
è bene che le vicende degli azionisti
non siano troppo intrecciate con le vi-
cende della carta stampata, per legitti-
ma difesa degli interessi di entrambi.

All’azionista non deve poter essere at-
tribuita responsabilità per la scelta e il
modo concui le informazioni vengono
diffuse, così come il giornale non deve
subireiriflessidellevicendeumane,ci-
vili e penali dell’azionista per evitare
che l’informazione diffusa rischi di ap-
parirecomelaconseguenzadellevicis-
situdiniedegli interessidell’azionista.

Qualcunosognaancoral’editorepu-
ro,manonèdettochetaleessereesista
in natura e comunque la sua presenza
non evita che la sua vita interferisca
conquelladelgiornale.Megliocercare
comunque di frapporre un diaframma
traazionistaedirettoreeditoriale,aga-
ranzia dei lettori. La quotazione delle
caseeditrici, lìdoveèpossibile,peram-
pliarel’azionariatoincludendosogget-
ti finanziari, e l’istituzione di comitati
digaranziachevigilinosullaseparatez-

za tra azionariato e gestione dell’infor-
mazione,possonoessereelementiutili
per favorire un certo distacco tra le vi-
cendedeigiornaliequelledegliazioni-
sti. Questa è, a mio avviso, la strada da
intraprendere.

Spinti da analoghi scrupoli e in ben
diverse condizioni, negli anni scorsi i
past-president di Confindustria
(Agnelli, Merloni, Pininfarina, Abete e
Fossa)proposerodicostituireuncomi-
tato di garanti che vigilasse sugli inve-
stimenti culturali di Confindustria
(l’università Luiss e l’editrice Il Sole 24
Ore)edevitasse che le legittime vicen-
deelepoliticheseguitedall’associazio-
ne degli imprenditori finissero per in-
terferireconlaqualitàdell’informazio-
neeconlapercezionedell’indipenden-
zadell’università edelgiornale.

i.cipoll@tin.it

Si avvicina il decennale dell’ultima crisi inter-
nazionaleadaverminacciatoilsistemafinan-
ziario globale, quella del 1997-98 che

dall’Asia si diffuse alla Russia e all’hedge fund
Ltcm. Le turbolenze di questi giorni non hanno
certo lo stesso carattere sistemico, ma hanno il
pregio di ricordare agli investitori, come dice il
presidentedellaBce, Jean-ClaudeTrichet,chesui
mercati«le scommessenon sonoa sensounico».

Dieci anni fa, le minacce vennero sventate
con massicci finanziamenti del Fondo moneta-
rio, una chiamata del presidente della Federal
Reserve, Alan Greenspan, alle banche perché
riprendessero a prestare alla Corea e una con-
vocazione alla Fed di New York per le maggio-
ri investment banks perché stendessero una

rete di sicurezza attorno al collasso di Ltcm.
Indiecianni, lastrutturadeimercatiècambiata

profondamente. L’esplosione degli hedge fund li
ha resi non solo i principali protagonisti del volu-
mediscambieimportanticlientidellebanched’in-
vestimento, ma ora anche un attore con quote di
mercato rapidamente crescenti nel credito, so-
prattuttoversolaclientelaamaggiorrischioenel-
le operazioni di leverage buyout. Il boom dei pre-
stiti sindacatie l’espansionedei prestiti leveraged
è dovuto anche alla loro attiva partecipazione. Le
banche,ancheseinEuroparestanolamaggiorfon-
te di finanziamenti delle medie imprese, vengono
disintermediatedagli investitori istituzionali.

L’altrafaccia diquesto fenomenoè lacreazione
dinuovistrumentifinanziari,comeicreditderiva-
tive, che hanno raggiunto a metà 2006 la somma
astronomica di 26mila miliardi di dollari. Questa
evoluzione rende i mercati più efficienti e più li-
quidie i nuovi strumenti, comeha osservato il go-
vernatoredellaBancad’Italia,MarioDraghi,aiuta-
noamigliorarelagestionedelrischio.Ilsistemain
genere è più solido che nel 1997-98. Anche se, so-
stiene il presidente della New York Fed, TimGei-
thner, alcuni dei cambiamenti potrebberoaver ri-
dotto la vulnerabilità agli shock più piccoli, au-
mentandola gravitàdeipiùgrandi.

Due elementi preoccupano le autorità, e non a
casoilG-8haaffidatoallostessoDraghi,ealFinan-
cialStability Forumche presiede, il compitodi in-
dagaresulleripercussionisistemichedellacresci-
ta esponenziale di hedge fund e credit derivative.
Il primo è l’opacità di alcuni di questi operatori,
che non sono regolati, non sono sottoposti a vigi-
lanzadirettaedifficilmentepossonoessererichia-
mati all’ordine anche indirettamente, attraverso
lebanchechelifinanziano.Ilsecondoèche,anche
perlacomplessitàdeinuovistrumenti,èarduoca-
piresemanterrebberolaloroliquiditàinun’inver-
sione del ciclo del credito, dicui in questi giorni si
èavutosolounassaggiorelativamentemodesto.E
quali sarebbero le conseguenze per il resto del si-
stema globale. Per Draghi un incarico più stimo-
lantechepascere ilgregge dellebancheitaliane.

alessandro.merli@ilsole24ore.com
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NEWSELIBERTÀ
CARTA STAMPATA

Una serie di fuochi d’artificio riecheggiano
nell’aria tersa di una serata napoletana.
Sembranoprovenire da un hotel ristrutturato
per sponsali e cerimonie, a compendio di un
matrimonio celebrato damolte ore.Qui si
usa così. Poi, ho saputo invece che si trattava
del festeggiamento per l’uscita di galera di un
altro boss della camorra, evidentemente in
conseguenzadell’indulto o della scadenza
dei limiti di carcerazione.Qui si usa così. Il
Governo non ha rilevato nulla di grave se non
la necessità di fare unPiano fantasmaper
l’ordine pubblico: credo invece che non si sia
minimamente affacciato al precipizio per
misurarne la profondità.

Bruno Russo
Napoli
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SENTENZA EUROPEA

...

LO SCIVOLONE DELLE BORSE

MERCATIEMERCANTI
...

Dalla Corte di giustizia europea è arrivata ieri
l’ennesima bocciatura per un regime fiscale

che discriminava tra società residenti e non resi-
denti. La vicenda riguardava la Germania, ma
può essere importante anche per noi italiani, per
almeno due motivi.

Il primo è che i giudici comunitari confermano
con questa sentenza la chiusura totale per quelle
norme che comportano distinzioni tributarie tra
uno Stato e tutti gli altri. La sentenza di ieri (causa
WienandMeilicke, C-292/04) è perfettamente alli-
neata ad altre decisioni precedenti, che hanno cas-
satole piùvarie misuredistintive traresidentieno.

Ilsecondomotivodi interesseèche laCortemo-
strainquest’ultimasentenzaunaseveritànotevole,
nonponendoalcunlimiteall’applicazioneretroatti-
vadelladecisione.Cosìcomeavevagiàfatto, l’anno
scorso,per le limitazioni Ivacontenutedallanostra
normativa,anche inquestavicenda laCorte nondà
spazioalleragionidelgettitoelasciaalloStatol’one-
re dei rimborsi. Riducendo sempre di più gli spazi
per lemisure di concorrenza fiscalesleale.

Fusioni
a caro prezzo

Le dimenticanze
della Lega

UnasuccursaledelLouvrenegliEmiratiArabi.L’accordodelvaloredicircaunmiliardodi
euroèstatofirmatoieriadAbuDhabidalministrodellaCulturafranceseRenaud
DonnedieudeVabres(nellafotoconirappresentantidegliEmirati).Ilmuseonasceràentro
il2012eviverrannoesposteoperedelLouvre.InFranciailprogettoèstatooggettodi
numeroseprotestedapartedachiritienealtamenterischiosolospostamentodeibeni.

Fisco, non è tempo
di protezionismi

Firmato l’accordo per il Louvre di Abu Dhabi

Sistemaglobale
intensione
suiderivati

PLURALITÀE INDIPENDENZA
Quotidiani e case editrici
giocano un ruolo importante
nel funzionamento
dell’economia di mercato:
cruciale il sistema di regole

Le vicende degli azionisti non devono mai intrecciarsi con quelle dei media:
il lettore ha sempre diritto al minimo possibile di asimmetria comunicativa

DALLAPRIMA

Ormai eravamo abituati ai record. Acquisizio-
ni da record, come quella recente di Txu da

32miliardididollari.Fusionidarecord.Eobbliga-
zioniconrendimentibassissimi.Anchelorodare-
cord. Ma ora è arrivata la tempesta sui mercati,
che ha riportato tutti con i piedi per terra. Tra le
"vittime" di questo scivolone delle Borse ci po-
trebbeinfattiesserepropriol’M&A.Cioèlefusio-
ni e le acquisizioni. Il motivo è semplice: la fuga
degli investitori in questi giorni dai titoli più ri-
schiosi ha penalizzato — oltre alle azioni — an-
che le obbligazioni high yield, quelle cioè ad alto
rendimento e alto rischio. Queste obbligazioni,
chemolto spesso vengono utilizzate per ri-finan-
ziare le acquisizioni di società, negli ultimi giorni
hanno visto salire i rendimenti di 36 centesimi di
puntopercentuale.Equesta"lievitazione"deitas-
sihaunsignificatopreciso:chivuoleemettereob-
bligazioni per ri-finanziare una fusione, ora deve
pagare di più. Insomma, l’M&A, dopo lo storno
dei mercati, è diventato un po’ più caro. Forse so-
lo momentaneamente. O forse no. Chissà se
quest’annoavremo qualcherecord inmeno.

LaLegaèinmovimento.Maèsemprepiùeviden-
techeascuotere l’assettodellaCasa delle liber-

tà siano due anime ben distinte del Carroccio. La
prima,piùtattica, guidatadaRobertoMaroni il lea-
derpadanopiùprotesoalucrarecompromessipoli-
ticisuitemistoricidelmovimentoleghista,acomin-
ciare dal federalismo fiscale. La seconda, più carat-
terizzatadalle uscite diRoberto Calderoli e Rober-
toCastellimoltoorientataall’attaccopoliticopuro,
allasortitadaopposizioneirriducibile.MarcoFolli-
ni il leader dell’Italia di mezzo passato con l’Unio-
ne, è il principale bersaglio degli strali leghisti che
ne hanno fatto il simbolo del peggiore trasformi-
smo. Forse Calderoli e Castelli dimenticano quan-
do,propriocon lastessa tecnica, consentirono il ri-
baltone del primo Governo Berlusconi. Garante
del cambio di maggioranza allora fu Oscar Luigi
Scalfaro, parlamentarista convinto come oggi lo è
GiorgioNapolitanoche,afrontedellascompostez-
za delle posizioni della Cdl, non ha potuto far altro
che consegnare il Governo Prodi alla nuova mag-
gioranza in Parlamento. Sarà anche solo tattica, ma
ilnavigatoreMaronisembrapiùorientatoalrisulta-
to.E forse anche unpo’di pudore nonguasta.
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Il cambio di prospettiva che sugge-
riamo è in linea con alcune iniziative
dell’Unione europea e dell’Ocse che,
in occasione dell’8 marzo, pubblica-
no statistiche sulla condizione econo-
mica e sociale non delle donne ma di
donne e uomini a confronto. Guarda-
re insieme a uomini e donne è il pas-
saggio essenziale per includere que-
ste ultimea pieno titolo nella vita eco-
nomica, sociale e politica.

Le motivazioni economiche (condi-
zioni di lavoro migliori) e politiche (di-
ritto di voto e partecipazione ai pubbli-
ciuffici)sonostateallabasedellanasci-
tadella festa della donna. Dalla sua isti-
tuzione, nel 1910, le donne sono state
protagonistedi trasformazionienormi.
Dal punto di vista economico, come ha
ricostruitoClaudiaGoldinrelativamen-

te agli Stati Uniti («The quiet revolu-
tionthattransformedwomen’semploy-
ment, education and family», Ameri-
canEconomicReviewPapersandProce-
edings, 2006, vol. 96, n. 2, 1-21) alle fasi
evolutive contraddistinte dall’aumen-
to nel tassodi partecipazione femmini-
le alla forza lavoro è seguita, dalla fine
deglianni70,una fasedi rivoluzionesi-
lenziosa. Le donne, da soggetti "passi-
vi"cheadattavanole loroscelte lavora-
tiveallenecessitàtemporalieredditua-
lideglialtrimembridellafamiglia,sono
diventateprimeattrici.

Questopassaggiosi fondainpartico-
laresuduecambiamentinelleloroscel-
te.Quandoinvestonoinistruzione,pre-
vedono una partecipazione al mercato
del lavoro non più breve e intermitten-
temadilungadurata.Perpoternesfrut-

tare i benefici, si istruiscono di più e si
orientano verso discipline che posso-
nopremiaredalpuntodivistadellacar-
riera. Inoltre, l’età del matrimonio si
sposta in avanti, aiutando a formare
un’identità legata al lavoro e alla vita
professionaleprimacheallafamiglia. Il
lavoro non è più unicamente motivato
dalle necessità monetarie familiari, ma
si trasforma in carriera, intesa come
"luogo"incuiriconoscersiesviluppare
la propria individualità.

Anche in Italia questi due cambia-
mentisonoevidenti. Il 14,3%delledon-
netra i25e i29anniè laureato,contro il
12,3%degli uomini (datiEurostat).Alla
sceltadiistruirsisiaccompagnaunare-
visione e uno spostamento in avanti
delmomentodellaformazionedellafa-
miglia: l’etàmediadelmatrimonioèsa-

litaa27annimentre l’etàmediadelpri-
mo figlio si colloca a 29 anni.

Stiamo sfruttando il potenziale ge-
nerato da questa rivoluzione silenzio-
sa? No. Il divario di genere nel mondo
del lavoro resta in Italia ancora trop-
po ampio, come è testimoniato dai
bassi tassi di occupazione,dalla ridot-
tapercentuale dimadri che lavora,da-
gli ampi differenziali salariali, dai li-
mitinell’accesso a posizioni di presti-
gio. Questo divario è così grande da
non poter essere considerato natura-
le e fisiologico. Avere più donne atti-
ve nel lavoro e con ruoli di primo pia-
no nella vita italiana non sarebbe solo
un vantaggio delle donne ma un’op-
portunità di crescita per la società e
per l’economia. Riconosciamolo, e
non solo l’8 marzo.

Alessandra Casarico
alessandra. casarico@uni-bocconi.it

Paola Profeta
paola.profeta@uni-bocconi.it

Risponde
Aldo Carboni

diAlessandro Merli

Fuochi a Napoli
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